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Padova: condanne per  71 anni 
a'.,29 squadristi di Autonomia 

Ventinove condanne, due assoluzioni e due perdoni giudiziali per  un totale di 71 anni 
di carcere: cosi si è concluso, a Padova il processo per  direttissima contro i 
cosiddetti  quadri intermedi » di Autonomia. l P  Calogero, le cui tesi accusatorie 
sono state sostanzialmente accolte, aveva chiesto 121 anni di carcere. . (A A 7) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Una vasta area parlamentare ha chiesto chiarezza sul caso t Gattin 

Una ristrett a rifiut a l'indagin e 
Clamoróso: più di 50 i casi di coscienza 

a di voti dalle fil e della a sulla a comunista pe  un supplemento d'indagine - Nella seconda votazione il  ha appog-
giato la a di o a giudiziodel e del Consiglio pe  violazióne del o d'ufficio - o il e della C i 
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; l o alla e manifestazione al Festival delle donne 

Berlinguer:  la nostra  opposizione 

e difende  gli  interessi  popolari 
Severo giudizio suiraUeggiamento del tripartit o sulla vicenda t Cattil i 
 comunisti e i l grande movimento di emancipazione e liberazione \ della donna e Noi comunisti ' consideria-

mo grave che sull'esigenza di 
'una ricerca a fondo della ve-
rit à si sia fatta prevalere la 
logica della difesa degli inte-
ressi del partit o democristia-
no e della maggioranza gover-
nativa ».  ha detto
Berlinguer ieri sera, davanti 
alte decine di migliaia di per-
sone che s'affollavano alle 
Terme di Caracolla per la ma-
nifestazione conclusiva della. 

 delie donne, com-
mentando l'esito del voto del 

 svila questione 
 —i' 

« a maggioranza ha respin-
to sia la richiesta comunista 
di ulteriór i indagini e sia la 
proposta di rinvio a giudizio 
dell'onorevole Cossiga per  lo 
eventuale reato di violazione 
del segreto d'ufficio , per  il 
quale, a nostro giudizio. k> 
stesso dibattit o aveva fatto 
emergere elementi sufficienti. 

e Per  cercare di giustifica-
r e questo ostinato e preconcet-

< to rifiuto  ad accertare la ve-
rit à — ha aggiunto U segreta-
rio generale del PC  — si è 
tentato da una parte di nega-
re i fatt i risultat i già del tut-
to evidenti, e dall'altr a parte 
si è fllimftntwtw  una campagna 
per  far  credere che la nostra 
volontà di fare chiarezza e di 
dissipare ogni dubbio altr o 
non fosse che una manovra e 
un .calcolo elettorale o una 
pura e strumentale proiezione 
della nostra battaglia di op-
posizione nei confronti dell'at-
tuale governo. 

i E' certamente vero che 
noi et starno opposti e ci op-
poniamo nel modo più fermo 
al governo in carica. a fin 
dal sorgere della questione Cossiga t Cattin abbiamo 
ben «***»"** » la nostra posizio-
ne politica rivolt a a contesta-
r e e battere il governo dalla 

di risolvere un pro-
va al di là dello 

tr a gli schieramenti 
Ciò perché esso ri -

a la linearità, la fermez-
za è la coerenza di tutt i gli 
organi e dei vertici dello Sta-
to nella lotta contro il terro-

e investe il corretto 
delle istituzioni 

e fl  loro rapporto di fiducia 
con i csttadmt >. 

fiernepeer ha qui livetuto 
db*  a*  eoe ha condotto un 

di precidente del Con-
o atta  per l'obiettivo 

in crisi 
Ha _ 

e Abbiamo sentito che era 
per-

e 
___ _ del-

rosi. Conica. Noi non 
(Testata una 

che ha ini citil e il Parlamen-
t o — e non poteva fare akri -

— penivi dalle inda-
erano emer-

che confìgurava-
iafi per  vio-

del secreto d'uffici o e 
per  fevorecchvnento a prò 
del fvjen àel scn. t Cat-
ti *  caoxtefcri in gravi episodi 
di tuiorito » ». 

ti segretario del  ha ri 
che  ìa 

ha pervicace-
y*~'  mouse riponevo qeef etioimo di 
ix^t-ì  uceerntmenti che si compiono 

per  ogni cittadino, e che ere-

sizione delia commissione -
quirente quella famosa e mi-
steriósa pagina 50 del verbale 
dell'interrogatori o del brigati -
sta Peci. Sarebbero bastate 
poche ore per  chiedere e otte-
nere dal ministero degli -
ni questa pagina che è quella 
in cui si parla di o -
nat Cattin come di un capo di 
una banda terroristica . Perchè 
non si è voluto che -
te conoscesse questa pagina? 
E* legittimo pensare che es-
sa contenesse elementi tali da 

smentire le versioni degli onn. 
t Cattin e Cossiga». , 

 compagno Berlinguer ha 
rilevato come fosse stato allo-. 
ra dovere dei comunisti, dopo 
l'archiviazione del caso
(nitrente per manifesta infon-
datezza, portare U caso in 

 attraverso la rac-
colta delle firme necessarie. 
e Nel dibattit o parlamentare 
— ha aggiunto — è stato raf-
forzato il nostro convincimén-
to che l'on. Cossiga ha detto 
a t Cattin qualcosa che. 

per  il suo ufficio, non doveva 
assolutamente dire. a : la 
maggioranza ha ancóra Una 
volta respinto la nostra prof 
posta di un supplemento d'in-
dagine che,"'come abbiamo 
scritto nel nostro ordine del 
giorno, avrebbe potuto e do-
vuto essere compiuta in soli 
quindici giorni ; ed ha respin-
to persino la richiesta dei li-
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Piti di 5 miliard i nella sottoscrizione 
A — Una grande, appassionata manife-

stazione con il compagno Enrico Berlinguer 
ha concluso dopo dieci giorni ieri aera a 

, nello stadio delle. Terme di Carecal-
la, la Festa nazionale delle dorme. a 
di persone, nell'arena dello stadio e nell'in-
tero villaggio, hanno ascoltato il discòrso del 
segretario generale del PC  che ha parlato 
dal grande palco sul quale avevano preso po-
sto altr i membri della e e del Comi-
tato centrale, la compagna Adriana Senni, 

Camilla Bavera, accolta da un grande applau-
so, il sindaco di , , e altr i ospi-
ti della Festa. Alle compagne e ai compagni 
romani e di altre città che tanto impegno 
hanno profuso nella costruzione e nello svol-
gimento della Fasta, Berlinguer  ha rivolto  il 
- ntsuunento di tutt o il partito . l ringn 

tarl o del . ha poi annunciato che la sotto-
scrizione per  la stampa comunista, grazie al 
miliard o raccolto nell'ultim a settimana, ha 
superato alla data di ieri dnque miliardi . 

A — Con una ristrett a 
maggioranza — una maggio-
ranza che per  di più ha fatto 
acqua, mettendo in luce l'esi-
stenza di almeno 50 franchi ti-
rator i —, lo schieramento tri -
partit o ha impedito che si fa-. 
cesse luce sull'affar e Cossiga-

t Cattin. a i dubbi re-
stano tutt i in piedi, e resta a* 
perto' il caso politico di un 
presidente del Consiglio chia-
mato in causa dàlia magistra-
tura di Torino per  la fuga di 
uh terrorista , iU o figlio. 
dell'ex : vice-segretario della* 

C accusato dell'assassinio 
del giudice Emilio Alessandri-
ni e di una decina di aìtri 
tremendi delitti . -* 
- A quest'esito si.è giunti ie-
r i a , a conclusio-
ne del dibattit o a Camere riu -
nite protrattosi per  cinque 
giorni, con una doppia votazio-
ne a scrutinio segreto: prima 
sulla proposta -
stra indipendente di impegna-
re l'inquirent e in un rapido 
ma essenziale supplemento di 
istruttoria,. e poi — una voita 
che la C e i suoi alleati a-
vevanò impedito una ̂ consa-
pevole valutazione di tutt i gli 
elementi della vicenda — sul-
la richiesta di rinviar e a giu-
dizio l'on. Cossiga davanti al* 
la Corte costituzionale per  vio-
lazione di segreto,d'ufficio. 

a k contemporanea pre-
senza dei senatori è stato im-, 
possibileil -ricojrso aya^voUt-̂  
zioné con il rapidissimo .siste-
ma etettronica Si è dovuti al-
lora, ricorrere.nl vecchio meto-
do delle palline, bianche e ne-
re: più di due.óre tra appellò 
e: votazioni, /contrappello e 
conteggiò finale. a quando 
l'esito delle prima- votazione 
(507 a 416) è stato, annuncia-
to da Nilde Jotti, è stata una 
doccia fredda per  la : il 
supplemento d'indagini veniva 
si negato, ma nello schiera-
mento di maggioranza s'era 
aperta una grossa falla; alme-
no cinquanta voti (ma-potreb-
bero essere di più, dal mo-
mento che tanto tr a i radicali 
— vedi Sciascia — quanto tra 
i missini era stata annuncia-
ta qualche defezione), qualco-
sa come il 10 per  cento della 
intera forza del cartello prò-

.Attenzione alle cifre. l tri -
partit o  (più il ma-
nipolo sud-tirolese e valdosta-
no) poteva contare su S27 vo-
ti. a undici deputati della 
«piccola maggioranza> erano 
assenti: scendiamo cosi a 516. 
Bisogna però aggiungere*a 
questo schieramento i 54 voti 
dei socialdemocratici e dei li -
berali che, con Saragat e 
Biondi, avevano annunciato 
ufficialmente dt schierarsi 
contro la proposta di nuove 
indagini. Anche tr a loro molti 
assenti: in aula erano 40. Co-
monque. a conti fatti i voti 
per  il presidente del Consiglio 

 ' * * - P -

SEGUE IN QUARTA 

Peri» : l'esit o del vot o 
ci incoraggi a a 

proseguir e nell a battagli a 
A — Edoardo Penìa, presidente del gruppo senatoriale 

> del , ha rilasciato la seguente dichiarazione al termine 
[delie votazioni sul caso t Cattin: 

 nostra, richiesta di ulteriori brevi indagini, da parte 
della commissione parlamentare per i procedimenti di ac-
cusa, ha ricevuto 50 voti in più rispetto a quelli dei par-
lamentàri che la sostenevano o l'appoggiavano. Si è così 
dimostrato che l'esigenza di dissipare le pesanti zone di 

^oscurità che invece tuttora permangono aveva un serio fon-
damento.  parte della  chiusa a difesa dell'archi-
viazione, si è contrapposta la logica della stabilità governa-
tiva e della salvaguardia della maggioranza che sostiene 
l'esecutivo, scambiando deliberatamente ti tema proprio del-
l'esame parlamentare di un sospetto di reato ministeriale 
— tema che consiste nella ricerca dei modi più adeguati 
 e pronti di ristabilire il necessario rapporto di fiducia tra 
le istituzioni e il  popolo — con gli interessi e i compiti 
specifici di una coalizione ministeriale che, come tale, non 
può rappresentare se non una parte del

e Nel corso del dibattito di questi giorni, si è poi mani-
festato l'ulteriore tentativo di associare alla logica della 
maggioranza i comportamenti del  e del  con l'in-

tento di pervenire all'isolamento politico del  Questo 
calcolo è fallito. Ai voti di coloro che chiedevano il  supple-
mento di indagini si è aggiunto un numero consistente di 
altri  voti, provenienti certamente, oltre che dal.  e 
dal  anche da molti parlamentari della maggioranza. 

 fatto è stato talmente evidente da suscitare le proteste 
e le censure del segretario del  repubblicano. 

*  Se non siamo riusciti ad ottenere ciò che pareva 
necessario e giusto, siamo tuttavia confortati dalla mani-
festazione di indipendenza di chi ha saputo scegliere se-
condo il  proprio giudizio e in funzione degli interessi 

. generali del regime democratico. Questo ci incoraggia a 
1 proseguire in una battaglia di cui nessuno deve sottova-
lutare l'importanza e che ha una chiara autonomia dalle 
ragioni della.nostra opposizione al governo. 

€per quanto riguarda la richiesta di elevare l'accusa, 
nei confronti dell'on. Cossiga, per violazione di segreto di 
ufficio  e per favoreggiamento, ci siamo comportati tenendo 
conto dei risultati della linea che avevamo praticato. Netto 
svolgimento del dibattito parlamentare e, particolarmente, 

. dell'ostinato diniego di acquisire l'elemento-base per l'accer-
tamento détta violazione del dovére di osservare il  segreto 
di ufficio — e cioè la famosa e ancora sconosciuta pagina 
50 del verbale delle deposizioni di Patrizio Peci — abbia-
mo dovuto purtroppo ricavare la convinzione che gli indizi 
che tale reato fosse stato commesso assumevano una sem-
pre maggiore importanza.  questo, e non per ritorsione, 
abbiamo votato a favore dell'accusa per il  solo reato di 

, violazione del segreto di ufficio, respingendo apertamente, 
al tempo stessoti le^motivazioni politiche e le manovre stru-
 mentali con le quali il  e il  avevano accompagnato' 
le lóro iniziative». 

A 60 anni , un anno e mezzo dop o il suo rovesciament o 

Uno svolt a per gl i ostagg i USA? 
Ucciso da un cancro - a dalla scena dell'uomo più odiato in n potrebbe facilitar e 
una soluzione della crisi fra Teheran e Washington - l comunicato della radio iraniana 

i O — Un anno e mez-
zo dalia sua cacciata dal tn>. 
no del Pavone, l'ex scià dell' 

, d Beza Palhe-
vi, è morto ieri mattina all'età 
di sessantanni al Cairo, nell' 
ospedale militar e « i », 
dopo una lunga lotta contro il 
cancro al sistema linfatico che 
lo consumava. E cosi è defini-
tivamente scomparso un uo-
mo, che si era autoproclama-
to «rè dei re» è «luce degli 
ariani v.̂ cui sono state legate 
le drammàtiche vicènde di un 
Paese, , e al cui destino 
era collegato il lungo e peri-
coloso braccio di ferro tra le 
nuove autorità di Teheran e 
Washington esploso con il se-
questro ancora in corso di tut-
to il personale dell'ambascia-
ta americana in . 
" x monarca assoluto di 
Teheran è morto attorniato so--
lo dal suoi stretti familiari , 
ospite scomodo dell'Egitt o di 
Sadat, l'unico Paese che aveva 
accettato di riceverlo dopo un 
lungo pellegrinaggio che aveva 
portato a ftblevi prima in 
Egitto e in , poi ne-
gli Stati Uniti , nelle isole Ba-
hamas, a Panama e ancora in 
Egitto dove .verrà sepolto ac-
canto al padre. a scià. 

o della morto è 

Una detto anfano foia dell'ex 
scià a . 

stato dato ieri mattina in sor-
dina con un laconico comuni-
cato della preaidenxa della 
repubblica egndana, ed è stata 
salutata poco dopo da radio 
Teheran — che ha r  rutt o 
immediatamente le sue 

i — con 
parole: «  più grand 
chiatore dei secolo è fmalmrn-
te morto». Ncaaun'attra rea-
sione r  .è stata diffusa, 

mentre si attendono sviluppi 
nella vicenda degli ostaggi 
americani ancora nelle mani 
degli studenti islamici il cui 
destino era collegato, appun-
to, a quello dell'ex scià dell' 

. . : 
a a questo proposito circo-

lano nella capitale iraniana al-
cune indiscrezioni che ricon-
fermano come ormai la solu-
zione del problema degli 
ostaggi sia neue mani del 
Parlamento iraniano che do-
vrebbe fissare in una delle 
sue prossime sedute modalità 
e tempi per  il loro rilascio. 

Che vi sia una qualche 
possibilità di sbloccare la si-
tuazione degli ostaggi USA 
in n dopo la scomparsa 
di a Pablevi lo indicano il 
tono cauto e il contenuto di 
un conamicato, diffuso dal 
governo di Washington. n 
esso ai esprime simpatia per 
i familiar i dello scomparso, 
ma non si fa alcuna menzio-
ne detta lunga alleanza del-
l'ex monarca con gli Stati 

'  dell'appoggio datogli 
per  decenni, e, soprattutto, 
non si paria dei 58 america-
ni tuttor a trattenut i in , 
dagli studenti islamici, n do-
cumento detta Casa Bianca, 
inoltre, afferma che la morte 

di a PaUevi «significa la 
fine di un'era in n e tut-
ti sperano che essa sia segui-
ta da un periodo di pace e 
stabilità. n concreto, non si 
esprime alcun appressamento 
positivo per  il defunto. 

Per  Baktbu-, l'ultim o pre-
mier  del monarca scomparso, 
la morte dell'ex scià « non mo-
dificherà i dati detta attuazio-
ne iraniana, ma può raeflita- ' 
re una decisione dì * 
sulla sorte degli ostaggi ame-
ricani». Poche le reazioni dal-
le altre capitali. a che 
sembra mostrare-una certa 
simpatie verso lo scomparso è 
queua del governo di Tel Aviv, 
menti e sia Pechino che -
sca hanno comunicato, senza 
commentario, solo l'annuncio 
detta morte di a Pahlevi. 

o l'annuncio detta mor-
te, i medici curanti (una équi-
pe di- specntfisti americani,-
francesi e egiziani) hanno fat-
to sapere che l'ex scià è 
àuto atte 10,17 di ieri 

la morte sono state la 
pressione e la febbre 
ma. E* stato e < 
to che i funerali 
go domani, martedì, al Cairo. 
(A PAdM A $ la 

^ f B U - . em— » . n 
V  rmmWkvn) 

 successo degli azzurri arricchito ieri dalla medaglia  cdla squadra ^equitazione 

il trionf o di Sara un altro oro: quello di n 

4x1 » 
T irami e <«DT> 

«inr-n . 
O ) 

Ha saltato 1,97 
Ora ha vìnto tutto 

U so-

; § oonn^^i  onn^p . > 

»wxm*a prova « poi le terzo, 
lo a n n o «dotto dentro i 
orami di aneto, et peno, et 

> vara ivmwoipj  avvw ov> 
senato con ooc  copi e et-
tenti to oplenéloo e tregue te-
desca Jtoiy Ackenoano esibir-
mi in un * ventraie» 

a valutate e avevo sco-
perto obs potano batterla, . 

e Avevo capalo — dà*u poi — 
c*w lo nwoomno d'oro to si sa-
rebbe vinto a 1JT e Che

ha avventata 
w v vzwejFw^pz«xp»«x » 

moffo vene o sapevo, dono 
v f V w vxj  appare 

ohe iBeyfzwi» »; tVvnmlt 

v ) Vr*E J - gnWOr^O^nWÌdOr^Om 

del mondo avevo soperato al 
secondo tentativo.  te si è 
sciotta dentro io tensione.
la gioia è diventate pianto. Ac-
cada ette ***** *  canari di te-
errai dentro tatto, di evader-
si .ot mondo esterno in ano 
interiorità fotta di coraggio. 
di dolore, p volontà.
vengono le lacrimo, benefiche, 
e d mondocheera stato esclu-
so irrompe dentro. 

noto Sorgete ho sorriso, con 
occhi chiari e tristi . «  ha 
convolata*, dira poi Sara. Sì, 
l'ha coonitte per over vinto. 

 detto, senta parlare, di 
goderti le san gioia e di non 

er  frotta.  qoon-

si sani eovw lei 
aver* m postene* 
e U coraggio di 

l frutti  che tono
Po » v^vvz"»z»v onnwwo} oooor^pnmUmjvunw >

^svjg y ^QQOjonw* 

to e et caparro, Giocai dei 
, ) Gio-

chi olimpici, campionati Ha-
 Ha /atto due voUe U pro-

digio di un record del mondo 
a quota 2,01.  stanca, Vor-
rebbe rnUeutore l'impegno.
cosi annuncia che smetterà.' 
tNon dei tutto.  divertirò 
ancora a saltare.  mi dioer. 
Orò soUanto:  Nebio-
lo, accanto a lei,'la gUÉidt, 
l'ascolta e sorride. Anche ivi 
 *****  **** * rmn- P*y- *** 
davvero credi di zoerrieSz ca-
vare senow disputare js Coppa 
del  l'anno prossimo a 

Sara Slrnsomi, ZT  il  lt 

to di smettere.  tuttavia, se 
si guarda attorno, non può 
coro troppo àJfte, troppo rie-

v> » JPi^vvz' vva^e>ovvv4ry e oo 

ar i 
N  Sara 

(firn 

con la magnifica -

ta «««tare, 2,01, dal record dei 
mondo, si cowsem — i e il 
suo fumunuto owsnmore umu-
eto Asterò — ohe per vieterà. 
i etoc  Ai  sarebbe sta-

to 

2fi3.  agì di 

così un 

doto i frutti  epe-
& rfKfjfAzajaRJ  Aesv>evjÉ>eaAéafzèUé > d*ze»e> *2tzWRf f 

di aver ruccotto e 
U fTuttodi quel ««voraSeTO 
noe fatevi l t cose e fette, à? 
oneste aereebt aev cote la* 
teiete e tetta. 

 evre o*»*a*c« di tetto 
è stale tzteate e dram-

Sem e 
t i o le eev' 

lotte etere e tteo 
i _ freddo, e trut 

"  tett o la | 
t i rifugtooa net te-

pore di ee tocco e polo rotto. 
Fletè  fu un trionfo. Jtote e 
Sara si abbraedertmo anni 
tenjot ee ere) nunwnwv nun^runne n^vunw e^erveet 

fu per tutu atte 
tareivjl e e di 
votte « «teeoj 
me non è mancata m 

di 

 in 

H color del miete, non si è 

cotti ette e ateire di _ 
r e por tre errori a guata

 nuvoooto /re le
po le sconfitsa. Poi t i è utente 
lOfrUfoio . ha soiatato U pob-
ottco ed è andate a ' 
giare e mi aiutare la 
ove di eaedre /et 

*  tetra* *  «el-
io lisoredt deBo sport.

 msphorò 

li  re-
nai * f (1,7$). 

W 

tu nètte ultime  de 
tenennwed " 

quale recai segni tutta nette, 
è stata la mima donna a tv-

 «  o>*  anTn^UfOm 

dt m i A OzAJlBaVzBznBfeezA 

 *******?*  *'  **°.* t* t * 
to «rrnifh* - e erdeo SS 

è Sara Shneo-
et  eebbttco ree 
e: lungo.
fiorite decine di 
lentr . e 

tr e it etto — dtro poi -— 

ere la ewe mi è ee po' di-
tpieeieto ». e eloeieto rorpe-
evatactoec. e detto che U U-

heetr  e  e tetti eoi... ». Jfe 

J*e ^ 
eJtrt?-Qt lo dtfà  futuro. 

 ti  Vi 
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 discorso conclusivo

DALL A PRIA/VA 
berali che avevano invitato gli 
onn. Cossiga, t Cattin e 

i a prendere la parola 
davanti al Parlamento e a 
chiarir e fatti e comportamen-
ti». 

 Berlinguer ha poi 
sottolineato come significati-
vomente nelle votazioni di ie-
ri, nella stessa maggioranza 
oltre che nel  e nel
numerosi parlamentari abbia-
no anch'essi manifestato la 
volontà di ulteriori indagini. 
e Ciò smentisce clamorosa-
mente la tesi secondo cui si 
trattav a di una posizione ten-
denziosa dei soli comunisti. 

a da noi posta — ha 
ribadito — è stata condivisa 
da un vario arco di forze de-
mocratiche, compresi indub-
biamente non pochi parlamen-
tar i della maggioranza. J 

e i fronte alla formale ar-
chiviazione del caso dobbiamo 
esprimere la nostra più viva 
preoccupazione, convinti co-
me siamo che una decisione 
come questa, per  le procedu-
r e che sono state seguite e 
anche per  la divisione che si 
è determinata, non giova al 
prestigio e all'autorit à delle 
istituzioni . . al di là di 
quest'esito voluto da una 
maggioranza sorda anche alle 
più moderate richieste, re-
sta e conta la coerenza e la 
limpidezza della linea che noi 
abbiamo seguito e che ci dà 
forza di front e ad ogni possi-
bil e sviluppo di questa parti -
 colare vicenda. E resta, e 
conta — ha concluso—, il no-
stro impegno rigoroso di sem-

pre, in accordo con tutt e le 
forze democratiche, per  porta-
r e avanti e vincere definitiva-
mente la battaglia contro il 
terrorismo». - ' > 
- l segretario del Partit o ha 
affrontat o nel suo discorso sia 
i temi specifici della mani-
festazione femminile che quel-
li dell'attualit à politica e .so-
c i a l e.  r.^-'X.-. : :, iV-..\ 
.-' l successo della vostra Fe-
s ta— ha rilevato poi Berlin-
guer — è stato il frutt o non 
solo del lavoro, dell'iniziativ a 
e della fatica delle compagne 
romane, di tutt a la Federazio-
ne romana del Partit o e delle 
compagne di altr e Federazio-
ni; ma anche del contributo 
che hanno dato, con la loro 
presenza e partecipazione, nu-
merose donne di altr e tenden-
ze, di altr i movimenti e grup-
pi femminili e femministi, di 
donne che occupano un posto 
di rilievo, che sono delle per-
sonalità nel mondo della 
scienza, delle arti , dello spet-
tacolo, della cultura. 

A tutt e voi qui presenti e a 
tutt e coloro che hanno visitato 
e partecipato alle iniziativ e 
della Festa, a tutt e le com-
gne e ai compagni, a tutt i i 
rappresentanti cosi numerosi 
dei vari campi della cultura 
qui intervenuti rivolgo il cal-
do, sincero ringraziamento e 
la riconoscenza del nostro 
Partito . Fra i momenti politi -
camente più significativi della 
Festa vorrei ricordar e — ha 
aggiunto — la combattiva e 
commossa manifestazione uni-
tari a contro il massacro che 
si sta compiendo in Bolivia di 
minatori , operai, donne, stu-

denti, dirigenti politici e sin-
dacali. Salga da questa ma-
nifestazione che conclude la 
Festa la nostra solidarietà, a 
tutt e ' le forze democratiche 
 della Bolivia e il nostro impe-
gno a sostenere la loro lotta 
contro la dittatur a militare . 

a larga presenza di don-
ne non comuniste si è espres-
sa in momenti di confron-
to : vivace e serrato, di cri-
tica e anche di polemica con 
le nostre posizioni. Ne sia-
mo lieti : questo ci fa be-
ne, ha esclamato Berlinguer 
tr a gli applausi delle deci-
ne e decine di migliaia di 
persone che si affollavano 
in uno degli scenari più sug-
gestivi dell'antica . a 
questo i vuoi dir e anche — 
ha soggiunto — che tutt e le 
forze che nel mondo femmi-
nile sono portatric i di esi-
gènze e di idee nuove, e co-
stituiscono una spinta rinno-
vatrice, riconoscono nel Par-
tit o comunista il loro inter-
locutore più serio, più at-
tento. quello che, certo, può 
anche sbagiare, ma che guar- ; 
da sempre avanti e vuole 
andare tenacemente avanti 
con le masse femminili , ani-
mato da una convinta e me-
ditata fiducia: la fiducia nel-
le donne come forza indispen-
sabile alla trasformazione 
della società. Per  questo il 
PC  non ha paura di misu-
rarsi con gli ardui e nuo-
vi problemi che vengono po-
sti ad ogni istituzione e ad 
ogni partit o dalla carica ri -
voluzionaria che ha in sé il 
movimento delle donne. 

Una effettiva emancipazione 
Su che cosa si fonda que-

sta nostra posizione?, si è 
chiesto Enrico Berlinguer. 
Perchè siamo più credibil i di 
altr i partiti ? Perchè gli svi-
luppi della nòstra elabora-
zione ci hanno reso convinti 
che, come il movimento o-
peraio organizzato — quan-
do acquista l'impeto e la co-
scienza di forza rivoluziona- ; 
ri a e di nuova classe diri -
gente e quindi supera i li -
mit i e le illusioni del social-
democraticismo — sconvolge 
tutt i i rapport i sociali esi-
stenti, sulla cui conservazio-
ne si regge i l capitalismo, e 

.ne costruisce di nuovi e su-
periori . cosi i l movimento del-
le donne — quando si bat-
te con slancio e con consa-
pevolezza per  la piena ed ef-
fettiv a emancipazione e libe-
razione delle donne — scon-
volge tutt i i rapporti , le i-
dee e le abitudini del ma-
schilismo, cioè di quel com-
plesso di ordinamenti e di 
comportamenti che si tradu-
cono nell'oppressione della 
donna. 

Qualcuno ha detto che nel 
mondo di oggi sarebbero in 
atto tr e tip i di rivoluzioni : 
quella tecnologica, quella so-
ciale, e quella nazionale (che 
in molti Paesi si è già rea-
lizzata, ma che in altr i — 
i quali comprendono la mag-
gioranza dell'umanità — è in 
corso propri o in questa fase 
storica). Su che cosa siano 
l e rivoluzioni ci sarebbe mol-
to da dire, ha osservato i l 
segretario generale del . 
Bla se vogliamo stare a quel-
l'elencazione. essa è incom-
pleta, perchè oggi, secondo 
me. è in corso un'altr a rivo-
luzione: la rivoluzione fem-
minile. Essa è appena agli 
inizi , ma presumibilmente è 
la più esplosiva, non solo per 
l e dimensioni (comprende 
potenzialmente la metà del 
genere umano) ma perchè 
sovverte istitut i e mentalità 
che si perpetuano da millen-
ni. e che pure hanno visto 
e vedono i l succedersi di di-
versi sistemi sociali e di di-
versi ordinamenti politici . 

Se si valutano con questo 
metro partit i e Stati, regimi. 
istituzioni e organizzazioni, si 
constata quanta strada essi 
devono essere portati a com-
piere prim a di raggiungere 
la piena consapevolezza del-
la portata che ha in sé. e 

, deOe nnpbcazwni che compor-
ta. la rivofciziooe femminile. 
Berlinguer ha fatto qui al-
cuni esempi. Sì pensi — ha 
detto — alle stesse Chiese. 

quelle che non teo-
Finferiorit à e la su-

della donna ma 
la sua uguaglianza con l'uo-
mo quanto a dignità di per-
sona. Si pensi ai sindacati 
nei Vari Paesi del mondo, 
compresi quelli dei Paesi più 
industrializzat i e nei quali 
più alta è roccupaxìone fem-
minile, come gli Stati Uniti . 
la Gran Bretagna e il Giap-

tr a gli stessi partit i 
operai, compresi i partit i co-

ineguale è la 
l'iniziativ a di 

front e ai movimenti e ai pro-
blemi femminili . Senza alcu-
na vanteria — ama sapendo 
bene quali e quanti siano an-
cora i nostri limit i — credo 
però di potere a/fermare che 
il PC  è fr a quelli che da 
pra tempo e con maggiore co-
raggio e apertura ha colto la 
portata detta questione feov 
aànùe, sia in sé. sia per 
ciò che essa implica nella 
vit a uwnpkativa della socie-
tà a e del mondo; e 
ha tratt o da dò anche uno 

sviluppo importantissimo del 
propri o patrimonio ' ideale e 
teorico. : r : -

Non starò qui a ricordar e 
gli approdi e le novità a cui: 
siamo giunti con . il nostro ' 
ultim o ' Congresso nazionale, 
i l XV. del marzo dell'altr'an - ; 
no, che esposi ampiamente
un anno fa propri o qui a 

, in quell'altr a memora-
bile manifestazione femmi-
nil e di massa svoltasi in piaz-
za di Siena. \ 

E, certo, sarebbe bene — 
ha notato, Berlinguer — che 
le nostre' tèsi  congressuali 
fossero conosciute più larga-
mente, non solo tr a le don-
ne, ma fr a gli uomini e fr a 
gli stéssi compagni; e sareb-
be bene, soprattutto, che da 
esse si traessero le dovute 
conseguenze su tutt i i piani 
e in tutt i gli aspetti del la-
voro del partit o e della sua 
vit a interna, non subendo ma 
anzi combattendo e superan-
do incomprensioni e resisten-
ze tenaci che vi si oppongo-
no. a il segretario genera-
le del PC  ha detto di volere -
piuttosto soffermarsi sull'at-
tualità , ed in particolar e sui 
pericoli che incombono ora 
sulle donne in relazióne all' . 
aggravarsi della crisi gene- ' 
ral e della società italiana, e 
alle sempre più preoccupan-
t i incapacità e inadeguatez-. 
za del governo in carica, e 
alla pericolosità. degli atti 
che esso va compiendo: atti 
caratterizzati da improvvisa* ' 
zione. superficialità e al tem-
po stesso da arroganza e da 
iniquit à sociale. 

a vicenda dei provvedi-
menti economici, intanto, che 
Berlinguer ha definito uno 
dei più grandi pasticci degli 
ultim i anni.  decreti sono 
zeppi di incredibil i incon-
gruenze non solo di. natura 
economica e giuridic a ma an-
che sul piano del buonsenso. 
E tuttavi a non c'è solo que-
sto. Nel loro complesso le 
norme impongono pesi e sa-
crific i prevalentemente sui 
reddit i da lavoro, e comun-
que non sono idonee ad ar-
restare l'inflazion e né ad im-
pedire la recessione produt-
tiva e i rischi per  l'occupa-
zione che già si cominciano 
a manifestare in una serie 
di aziende e settori indu-
striali . .... . 

l compagno Berlinguer ha 
ricordat o come i comunisti 
si siano battuti o si stiano 
battendo in Parlamento per 
profonde modifiche di que-
sti provvedimenti sia nel sen-
so di renderli meno inìqui 
dal punto di vista sociale. 
e sia nel senso di contrap-
porr e misure realmente ef-
ficaci contro l'inflazion e e 
contro la disoccupazione. Un 
prim o successo — ha osser-
vato Berlinguer — il PC  lo 
ha ottenuto obbligando il go-
verno a ritirare  e ad an-
nullar e i decreto sullo 0,50 
per  cento che. cosi com'era 
impostato, imponeva un pre-
lievo forzoso solo su salari 
e stipendi, metteva in una 
posizione anomala e compro-
mettente il sindacato, e non 
offriv a alcuna garanzia cir-
ca la destinazione dette som-
me raccolte ai fini degli in-
vestimenti produttiv i e detto 
sviluppo dell'occupazione e 
del . 

Perchè il governo ha si* 
bito una sconfitta cosi cla-
morosa e bruciante? Perche 
la classe operaia e i stra-
ti  di lavoratori sono scesi 
in campo con tutt a la loro 
forza, con grande determi-
nazione. e perchè il PC  si è; 
schierato prontamente e de-
cisamente con le masse, ne 

ha saputo interpretar e là vo-
lontà ed ha indicato chiara-
mente l'obiettiv o che è sta-
to poi raggiunto. - - -

Berlinguer ha sottolineato 
che una limpida lezione vie-
ne da questa vicenda, e che 
i l governo e tutt i i partit i 
devono saper  trarr e da es-
sa tutt e le conseguenze. Quan-
do si compiono atti che in 
modo cosi lampante sfidano 
la coscienza  di classe e lo 
spirit o di giustizia delle mas-' 
se operaie e lavoratric i — 
qui, in , con una clas-
se  operaia cosi agguerrita, 
e con uh PC  cosi radicato 
in essa, còsi fòrt e e deciso 
—..allora quegli atti sono de-
stinati al fallimento, e non 
c'è nessuna retorica sulla 
e governabilità» e sulla soli-
darietà che possa farl i di-
gerire. 

a c'è in questa vicenda 
anche un insegnamento per 
noi: mettere al primo posto 
la salvaguardia del nostro 
rapport o con le masse po-
polari e lavoratrici . Quando 
questo rappòrto si allenta, 
si determina uh vuoto di di-, 
razione e di iniziativ a poli-
tica che viene riempit o o dal-
la sfiducia o da' una rab-
bia che non trova sbocco 
costruttivo è che allora può 
essere utilizzata da altr e for-
ze e da diversi gruppi po-
litici , i quali possono far  de-
viar e la resistenza e la lotta 
di strati di lavoratori fuori 
dal terreno democratico e 
dall'effettiv o rinnovamento, e 
portar e quindi alla sconfit-
ta."  :: - - ; r-, ; f -  : - \ 

Qualcuno — ha voluto os-
servare ancora Berlinguer — 
ha considerato' con preoccu 
nazione questa . nostra scel-
ta, asserendo che essa en-
trerebbe in contraddizione 
con l'esigenza dell'unit à sin-
dacale e dell'unit à delle for-
ze di sinistra e popolari. a 
l'unit à si costruisce non sol-
tanto attraverso la ricerca. 
pur  necessaria, di accordi 
fr a i vertici , ma soprattutto 
su precisi contenuti e chia-
ri  obiettivi rinnovatori  attor-
no ai quali suscitare il con-
senso. la partecipazione e 1' 
intervento attivo di grandi 
masse: cosi l'unit à è dav-
vero solida ed è capace di 
produrr e risultati  positivi. 
duratur i e proficui , anche nel 
movimento sindacale e tr a i 
partit i operai, popolari e de-
mocratici. 

Se invece la ricerca dell'in -
tesa avviene solò fr a i grup-
pi dirigenti , allora l'unit à è 
debole, e il perseguirla a que-
sto modo può portare il PC
a fungere da copertura di 
scelte sbagliate di altri , i 
quali vorrebbero ridurci  o al-
la condizione di isolati, cioè 
arroccati nella semplice di-
fesa degli immediati interes-
si di classe, o alla condizio-
ne di subalterni ai disegni dei 
gruppi borghesi e degli «Otri 
partiti ; nell'un caso e nell'al-
tr o noi comunisti perderem-
mo la nostra immagine e il 
nostro ruolo, che sono stati 
e devono \ restare quelli di 
un partit o della classe ope-
raia e del popolo e, nel con-
tempo, di un partit o che sa 
esprimere una politica tra-
sformatrice e risanatrice di 
interesse nazionale. 

C'è stato e c'è tutt o uno 
schieramento di forse che mi-
rano decisamente a farci ab-
bandonare i nostri caratteri 
peculiari e a impedirci di 
assolvere a questa funzione. 
Si tratt a di uno schieramen-
to assai variegato, nel quale 
confluiscono e si intrecciano 
non soltanto gli interessi del-
le classi privilegiate, ma me-

« '+.-.\».-.r..- -''-i'-

schini calcoli di partito , sete 
di potere, difesa di posizioni 
di dominio è anche grettezze 
cultural i e astratti disegni po-
litici . Questo schieramento an-
ticomunista è sostenuto da 
una vasta rete di potenti or-
gani di stampa e delle .co-
municazioni di massa, la cui 
« informazione », specie quel-
la politica, negli ultim i tempi 
è venuta assumendo sempre 
più un carattere unilaterale, 
preconcetto, quasi di regime, 
salvo qualche eccezione. Si 
accredita tutto quello che può 
colpire la nostra immagine o 
che può recare danno alla 
nostra azione politica; siste-
maticamente. le nostre posi-
zioni vengono o ignorate o 
ridott e o mutilat e o addirit -
tura, in certi casi, vergogno-
samente contraffatte. 
-: Per  circa tr e anni — ha 
rammentato Berlinguer  — 
questo schieramento ha la-
vorato con tutt i i mezzi pos-
sibili per  . impedire che la 
nostra presenza in una mag-
gioranza parlamentare produ-
cesse effetti, innovatori nel-
la realtà dei Paese, nei me-
todi di governo, nella vita 
dei partit i e nei rapport i fr a 
essi, e si sviluppasse appro-
dando a quello sbocco poli-
tico che essa presupponeva, 
costituito dalla nostra dirett a 
partecipazione al governo (e 
ricord o questo — ha aggiun-
to — senza niente togliere 
all'esame ' autocritico sulla 
condotta da noi seguita du-
rante quell'esperienza). ; ; 

a un anno e più — dopo 
che noi, : traendo . le conclu-. 
sioni di quel triennio, siamo 
usciti dalla maggioranza — 
queste stesse forze pensano e 
lavorano per  impedirci di e-
sercitare sul serio e sino in 
fondo la nostra funzione e la 
nostra battaglia dall'opposi- ] 
zione. Per  tr e anni ci hanno 
assordato i timpani spiegan- , 
doci che in un Paese demo-: 
cratico la norma regolatrice \ 
della vita politica si fondava " 
sull'esistenza di una maggio-
ranza, anche ristretta , ; e di 
una opposizione. a quando 
questa dialettica, tanto auspi-
cata dai nostri avversari, si 
dispiega, come oggi avviene 
e com'è giusto che sia, in 
tutt a la sua pienezza, allora 
piangono e recriminano. Per-
chè? a ragione è mólto sem-
plice: perchè noi l'opposizio-
ne la facciamo sul serio e 
non nei modi che a loro con-
verrebbero e che 'addirittur a 
pretèndono di dettarci.r -V, ; 

Tutt o questo è'risibile . E 
non ci vengano a dir e che, 
assumendo questo atteggia-. 
mento, noi siamo diventati 
dei massimalisti ó degli'  av-
ventati. No — ha insistito. 
Berlinguer —: è propri o per-
chè siamo un partit o coscien-
te della'sua responsabilità di 
front e alla classe operaia e: 

a  tutt o il paese che, muo-
vendo dai fatt i e dagli atti 
concreti compiuti 'dal gover-
no e dai partit i che lo com-
pongono, : noi rivolgiamo . le 
nostre critiche, sviluppiamo le 
nòstre lotte e facciamo le no-
stre proposte. E'  propri o il 
nostro senso di responsabilità 
verso la nazione, che ci ha 
portato a dir e che — come 
dimostra là quotidiana crona-
ca politica, parlamentare ed 
economica— più presto que-
sto governo cadrà tanto me-
glio sarà per  il Paese. * 

Se le nostre battaglie con-
tr o la politica economica e 
sociale del governo, contro 
molti atti od omissioni della 
sua politica estera, per  im-
porr e una moralizzazione del-
la vita pubblica e dei partiti , 
una linea di assoluto rigor e 
di tutt i gli organi detto Stato 

e delle istituzioni contro il 
terrorismo, se queste batta-
glie sono spesso dure, non è 
solo perchè cosi richiede la 
portata stessa delle questioni 
da affrontar e e lo scontro su 
di esse; ma anche perchè sia-
mo convinti che, alla lunga, 
questa è anche la strada più 
proficua ' per  costruire ' una 
unità ampia e duratur a di for-
ze di sinistra e popolari e 
per  portare questa unità ad 
avere quei contenuti e a rag-
giungere quello stadio più a-
vanzato che finora non ha co-
nosciuto e che invece corri -
sponde a un bisogno profon-
do del Paese.',;":-' -^  . >:; 

1 segretario generale del 
, a questo punto ha rile-

vato che il significato e lo 
scopo di una linea unitari a 
oggi in , concretamente, 
sono quelli di portare le for-
ze sociali e politiche di ca-
ratter e popolare ad opporsi. 
più vigorosamente, e a scon-
figgere le forze retriv e e an-
tiunitari e che ci sono nellar 

società e nei vari partiti , per 
poter  perseguire con più de-
cisione e coerenza gli obiet-
tiv i della difesa della demo-
crazia, della ripresa della di-
stensione, della trasformazio-
ne dell'assetto economico e so-
ciale . Questa — ha 
detto ancora — è la nostra 
politica. Essa è il contrari o 
del : settarismo e al tempo 
stesso respinge e rifiut a il ce-
dimento opportunista, perchè 
l'uno e l'altr o errore liquida-
no di fatto le basi di una po-
litic a effettivamente unitari a 
ed effettivamente rinnovatri -
ce: la quale non esclude, ma 
anzi esige, quando è necessa-
rio , la differenziazione e la 
polemica. Guardando alla si-
tuazione del Paese  e, in 
essa, ai problemi delle don-
ne — e guardando al modo 
in cui il Paese è governato, 
a me pare di poter  afferma-
re — ha detto Berlinguer — 
che anche le grandi masse 
femminil i siano oggi all'oppo-
sizione. :'.-.- :v 

a politica dell'attuale . go- ' 
verno non dà infatt i alcuna 
garanzia di portare  ad un 
miglioramento delle condizioni 
della donna, le quali rischiano 
anzi di peggiorare. Si awer-v 

tono chiari sintomi di attac-
chi contro le conquiste e i di-
ritt i strappati con la lotta 
delle masse femminil i negli 
ultim i anni e contro i gran-
di progressi che si sono com-
piut i nella coscienza delle don-
ne. Già qualche mese fa vi 
era stata luna proposta, di 
parte democristiana, che era 
insieme reazionaria e dema-
gogica: la proposta di dare 
un assegno mensile di 200 mi-
la lir e a tutt e le casalinghe. 
Chiaro il senso reazionario: 
spingere le donne a tornar e 
a casa e a rinunciar e all'in -
gresso nelle attivit à lavora-
tive. : Altrettant o chiaro il 
bluff-  demagogico: infatti , 
quando nella discussione sul-
la légge finanziaria abbiamo 
chiesto dove, ih concreto, si 
sarebbero pescati! soldi per 
pagare questo famoso asse-
"gno. nessun democristiano ha 
saputo abbozzare una rispo-
sta. ^  - / v ^ j , ; : . - - ^ ; -'  ' '-l 

Altr i segni sono poi venuti, 
indicativi della mentalità dei 
nostri attuali governanti. -
tre, ad esempio, nei preceden-
ti provvedimenti di fiscalizza-
zione degli oneri sociali si 
prevedevano in taluni casi 
maggiori esoneri anche in fun-
zione dell'aumento dell'occu-
pazione femminile, questa vol-
ta, nel decreto in corso di 
discussione, il governo propo-. 
ne riduzioni di oneri sólo a 
favore dèlia manodopera ma-
schile! Altr o esempio: il go-
verno non ha neppure rispo-
sto al questionario inviato dal-
l'ONU in preparazione della 
conferenza di Copenaghen sul-

la condizione della donna al-
l'intern o del diversi Paesi. l 
solo indice di un interesse del 
governo verso le donne è sta-
tò l'introduzion e della ricevu-
ta fiscale per  i parrucchieri 
per  donne... 

Possono anche essere con-
siderati, questi, fatti di non 
grande v rilievo, ma la loro 
importanza sta nel fatto che 
sono spie che, intanto, rivela-
no un disimpegno dei partit i 
al governo nei confronti dei 
problemi della donna e, più in 
generale, preannunciano un 
attacco (che può ' avere ben 
altre dimensioni) alle condi-
zioni materiali e soprattutto 
alla libertà della donna. "'i*YÌ 

Voi sapete — ha proseguito 
Berlinguer  — che, in questo 
quadro, viene avanti il tenta-
tivo, sia da patte dei radicali 
e sia da parte dei clericali, 
di annullare la conquista del-
la legge sull'aborto; non pro-
cede verso - l'approvazione, 
con la speditezza necessaria, 
la legge sulla violenza sessua-
le e sull'educazione sessuale, 
mentre continuano gli episodi 
di brutalit à e di bestialità 
contro donne e ragazze; si 
profil a il rischio di una gra-
ve riduzione dell'occupazione 
femminile e, contemporanea-
mente, ; di un arresto dello 
: sviluppo dei servizi sociali. 
Questi pericoli ^e questi fatti 
negativi si aggiungono a 
quello, già cosi pesante, del-
l'aumento del carovita che — 
così come e ancora fatta e 
funziona la società attuale — 
si traduce in un aggravio dèl-
ie preoccupazioni e delle fa-
tiche specialmente delle dòn-
ne e anzitutto di quelle che 
vivono nelle , famiglie meno 
abbienti. E' chiaro che di
tutta - quésta situazione sof-
frono e  soffrirebbero ancor 
più le regioni economicamen-
te più arretrat e e quindi il 

, ̂  dove l'occupa-
zione femminile, la diffusio-
ne dei servizi sociali e la 
media dei redditi da lavoro 
sono a un livello più basso 
rispetto al resto del Paese. 

Berlinguer  si è chiesto al-
lora: che fare di fronte a 
queste minacce, a questi at-
tacchi che vorrebbero far 
tornare indietro il movimen-
to dèlie donne e che rischia-
no di compromettere la cau-
sa della liberazione e della 
emancipazione femminile?. a 
. prima cosa da fare, la pri-
ma necessità immediata è di-
fendersi, respingere questi 
attacchi, reagire prontamen- ; 
te a queste minacce e su tut-
ti i fronti . Non date ascolto 
\~r ha detto — a chi vi dice: 
ma oggi c'è la crisi e in tem-. 
pi di crisi non si può far 
altro che ripiegare, ritirarsi, 
star  buoni e aspettare che 
passi. Non è ' vero! a crisi 
c'è ed è profónda: ma. guai 
a credere che la causa del-
la donna — come la. causa 
operaia, come la causa della 
democrazia —~ possa avanzare 
solo in periodi di espansione 
economica. .."-.-; ? . 

Bisogna saper  lottare, e cer-
care di avanzare anche du-
rante i periodi di crisi, bat-
tendosi per  i propr i diritt i e 
per i propr i interessi anche 
e propri o nelle fasi avverse. 
nelle congiunture diffìcili . E 
còsi, sta accadendo in parte. 
già oggi ìh molte province 

, in tanti settori del. 
l'economia, in altr i campi e 
su molti problemi le donne 
italiane stanno dimostrando 
una fort e combattività. o si 
vede nette lotte in difésa dei
posti : di lavoro, per  l'appli -
cazione della legge sulla pa-
rità,  nette lotte contro il ca-
poralato in Puglia e per  l'ac-
qua in varie zone della Si-
cilia. nelle numerose iniziati -
ve per  realizzare una nuova 
qualità della vita, nella, lot-
ta contro la' violenza sessua-
le. che ha mobilitato decine 

Successo pieno della manifestazione nazionale di Caracalla 

Dieci important i giornat e 
di lavor o e di fest a 

A — Con la grande ma-
nifestazione di ieri sera, che 
ha visto decine di migliaia 
di donne, di giovani, di cit-
tadini e di compagni assie-
parsi nei viUaggio di Cara-
calia per ascoltare il  discor-
eo del segretario generale 
del  si è concbua la fe-
sta nazionale deUe donne. 

 dieci giorni i giardini 
dette antiche terme romane 
sono stati sede di incontri, 
dibattiti , spettacoli teatrali e 
cinematografici, concerti e 
battetti, mostre di libri,  pan-
nelli, fotografie, oggetti di 
artigianato.  grande mac-
china, non solo politica ma 
organizzativa, ha funzionato 
fin dal primo giorno a pie-
no regime, impegnando al-
cune migliaia dt compagne e 
compagni, in vari turni, per 
assicurare l'efficienza di tut-
ti i serviti. 

Grande partecipazione 

hanno registrato i dibattiti 
svoltisi nette due zone del 
villaggio atto scopo destina-
te: lo stand dell'Unità e lo 
*  spazio-incontro » alTaper-
to. Assai affollato e vivace 
è stato anche uno degli ulti-
mi dibattiti, svoltosi nei po-
meriggio di sabato, sul tema 
< e donne e la sinistra ».
rapporto tra i movimenti 
femminili e le forze politi-
che di sinistra, nonché le 
questioni relative alla bat-
taglia che i partiti,  in quan-
to tati, conducono (o talvol-
ta non conducono) sutte pro-
blematiche inerenti aWeman-
cipazkmt della donna, sono 
stati gli argomenti al centro 
di un ampio confronto che 
ha vieto come interlocutri-
ci principali la compagna A-
driana Scroni,
ni Noja del  e Uàm 

 del  con U 

coordinamento di

 festa ha visto inoltre 
la partecipazione di centi-
naia di compagne giunte da 
varie regioni italiane.
tanto vi sono state due re-
gioni ospiti, la Sardegna e 
il  Trentino.  hanno 
allestito uno stand dove so-
no stati esposti prodotti ti-
pici detti artigianato locale: 
paglia, tappeti, oreficeria i 
santi; legno, rame, lana i 
compagni del Trentino.  al-
le due regioni ospiti si sono 
aggiunti poi i compagni e 
le compagne provenienti da 
altre pòrt i , anche lo-
ro impeditali negli stand per 
mostrare i prodotti tipici e, 
mi tempo stesso, illustrare le 
tradizioni, i sistemi di lavo-
ro, i mutamenti neWecono-
mia e nel costume che si so-

Twgw*Twtt su auesn anut. 

e decine di migliaia di don-
ne nella raccolta delle firme. 
r>-r- ?fo a e c'.nacità di 
intervento, di pressione démo-

-..,-ui  tj.'caem;a attiva 
delle donne è importantissi-
ma, è decisiva. Essa dimostra 
che sono esse stesse, le don- ; 
ne in prima persona, a farsi 
protagoniste della soluzione 
dei problemi in cui è coin-; 
volta la loro libertà, la loro 
dignità, la loro vita, il loro 
lavoro. , -. A 

Tutt o ciò è indispensabile, 
è la condizione prima per  fa-
re crescere il peso politico e 
ideale dei movimenti femmi-
nili . a tutto ciò non basta. 
Partiti , sindacati, - istituzioni, 
Enti locali non possono sta-
re alla finestra. o 
opporci alla tendenza, che in 
parte già emerge negli atteg-
giamenti di alcuni esponenti 
di partit i democratici e pro-
gressisti e di organizzazioni 
di massa, i quali finiscono per 
accettare — se non in linea 
di principio , certo sul piano 
pratico — la concezione che, 
nei periodi di crisi, si deb-
bano ridurr e le iniziative e 
gli interventi a favore delle 
donne. Una simile concezione 
— ha soggiunto Enrico Ber-
linguer — non solo è intol-. 
lerabile in quanto è discri-
minatoria, ma significa una 
rinunci a di fatto a qualsiasi 
lotta che persegua il rinno-
vamento generale della so-
cietà. ì  . -

Propri o perché la soluzione 
dei molteplici problemi posti 
sul ; tappeto dalle lotte di 

emancipazione e di liberazio-
ne della donna comporta in-
dirizzi , provvedimenti, inter-
venti, cambiamenti di carat-
tere generale e di portata na-
zionale (che investono cioè 
l'inter a struttur a e il com-
plessivo assetto della nostra 
società e le sue idee di ba-
se), propri o per  questa ra-

i gione, e più che mai oggi 
che attraversiamo un perio-
do di crisi acuta, partit i e 
sindacati, istituzioni ed Enti 
locali devono ergersi a dife-
sa delle esigenze, della liber-
tà, dei diritt i delle donne. 

Questo è il compito più ur-
gente* il dovere a cui siamo 
imperiosamente chiamati dal-
le circostanze attuali, cioè 
dagli attacchi e dalle minac-
ce di cui sono : oggetto le 
masse femminili , dal rischio 
di un loro arretramento. . 

Approntar e una ' solida ' ed 
efficace difesa dal peggiora-
mento della condizione della 
donna è però solo una parte 
dei compiti che debbono og-
gi assolvere i movimenti 
femminili , le organizzazioni di 
massa, i sindacati unitari , i 
partit i popolari. a questione 
centrale è in qual modo, tut-
te insieme, le forze del rin -
novamento possono fronteg-
giare e alleggerire la crisi; 
e soprattutto in qual modo 
possono riuscir e a superarla. 
Sentire la : responsabilità è 
assumersi anche gli oneri ne-
cessari per  fronteggiare, per 
non aggravare la crisi vuol 
dir e avanzare rivendicazioni 

e formular e proposte che 
bèdiscano a scelte rigoro 
vuol dir e mettere al bai 
la demagogia e la superflt 
lità ; vuol dir e fare il e 
trari o del clientelismo e < 
l'assistenzialismo, dello sp 
pero del danaro pubblico 
della corruzione; : vuol d 
esser  consapevoli che il 
ler  dare tutto gratùitame 
a tutt i è un obiettivo illu 
rio , anzi è un boomerc 
perché a un impiego di 
sorse deve corrispondere i 
formazione di risorse, e 
come a un'uscita deve e 
rispondere un'entrata. 

Quando non si fa ciò. e 2 
come di norma qualcuno j 
ma 0 poi deve pagare. 
sapete chi finisce col pag, 
per  tutti : sono i lavorato 
coloro che producono i b 
materiali , la ricchezza, le 
sorse del Paese e che s( 
inoltr e più facilmente tas 
bili ; sono le donne che s 
pliscono con il loro lavorc 
prezzo zero le carenze de 
società, gli sprechi dell'e 
nomia, l'arretratezza e 
inerzia dei governi e dt 
istituzioni ; sono i giovani 
le ragazze lasciati senza 
voro e senza prospettiva; 
no le popolazioni meridioni 
E' cioè la parte più vessi 
della società, che è al terr 
stesso la parte più ricca 
energie, la più disposta 
impegnarsi, la più pronta 
sostenere uno sforzo per  cà 
biare. ."  -^  i'"-

Vecchi strumenti di intervento 
o credo — ha sottolineato 

con forza Berlinguer — che 
rivolgere alle donne italiane, 
ai loro movimenti e associa-
zioni (ma anche a noi stessi 
e a tutt e le forze popolari e 
di sinistra, alle istituzioni) 
questo invit o e questo appel-
lo a misurarsi con i delicati 
e- complessi problemi della 
crisi e di come fronteggiar-
la, non vuol dir e fare un ri-
chiamo a restringere il pro-
pri o orizzonte e ad arrender-
si alle difficolt à del momen-
to. Questo è l'appello insidio-
so, ora perfido e ora accat-
tivante, di coloro che voglio-
no, che pretenderebbero in 

: ultima analisi di lasciare le 
.cose come stanno, di non mu-
tare gli equilibr i é i rappor-
ti sociali esistenti, di lascia-
re a comandare chi ha co-

, mandato sinora e  per  óltr e 
trent'anni , di seguitare nette 
vecchie politiche, nei vecchi 
strumenti, nei già fallit i mo-
di di intervento seguiti nel 
passato, i quali servono tilt: 
fa i più a tamponare qual-
che falla, a mettere una pez-
za qui e una là, a rinviare  i 
problemi veri, per  ritrovarse-
li , un anno .0 un mese più 
tardi , di nuovo davanti e re-
si'anzi più gravi.

 problemi veri,, quelli da 
affrontar e é risolvere per  su-
perare la crisi, si possono 
individuar e e indicare al Pae-
se e alla : lotta delle masse. 
solo se si esce dalle recchie 
categorie dr  giudizio, dalle 
vecchie abitudini mentali; : 
cioè se si esce propri o da 
quell'orizzonte ristretto , da 
quella sfiducia in una pro-
spettiva nuova e più ampia 
che i gruppi dominanti cer-
cano e in parte riescono'a fa-
re penetrare anche in strati 
popolari e nette file stesse 
dei partit i e dette organizza-
zioni dei lavoratori . 

Berlinguer ha osservato 
che per  avviare una politica 
di trasformazioni bisogna lot-
tare quotidianamente per  li -
berarsi da questa sfiducia, da 
questi schemi, da queste an-
gustie. E bisogna che il cer-
vello individuale e collettivo 
degli operai, dei lavoratori , 
dette donne, della gioventù. 
dei comunisti, insomma di 
tutt e le forze interessate al 
rinnovamento, lavori libera-
niente e creativamente per 
prospettare soluzioni nuove e 
nossibili. unendo il succo del-
le esperienze compiute e ge-
neralizzandole. 

E qui viene atta luce la ne-
cessità di far  valere e di far 
sentire a tutt a la nazione, e 
anzitutto atte sue formazioni 
politiche più avanzatê  la for-
za del movimento femminile 
italiano, dette sue esperienze 
e dette sue idee. Questo, in -
talia. è più possibile che al-
trove. Tale possibilità deriva 
dalle caratteristiche stesse che 
hanno avuto e hanno i movi-
menti di emancipazione e di 
liberazione detta donna. 

o dette masse 
femminil i nella vita italiana 
non ha avuto infatt i come o-
biettiv i solo quelli che hanno 
caratterizzato le lotte dei mo-
vimenti femministi di altr i 
Paesi, specie i Paesi anglo-
sassoni d'Europa e d'oltr e A-
tlantico. All e questioni di co-
stume. ai problemi interper-
sonali. ai rapport i di coppia, 
afte relazioni sessuali, i mo-
vimenti delle donne italiane 
hanno dato attenzione e rilie-
vo (e secondo me giustamen-
te. ha detto Berlinguer) ma 
non facendoli diventare i loro 
obiettivi esclusivi, non esau-

rendosi in essi. Alcune delle 
tematiche propri e del femmi-
nismo contemporaneo sono ar-
rivat e da noi con un certo 
ritard o rispetto al resto del 
mondo capitalistico; e ci sono 
arrivat e — questa è la, vera 
ragione del ritard o — ih cor-
rispondenza del relativo alli-
neamento della società del no-
stro Paese alle forme di vita, 
ai comportamenti, a certe mo-
de cultural i (e all'esplosione 
dei vizi e delle contraddizio-
ni) che sono tipici delle so-
cietà industrializzate, dei con-
sumi di massa; del cosiddetto 
neocapitalismo. a è anche 
vero che, pur  allargando giu-
stamente i loro interessi, il lo-
ro impegno, le loro lotte e ri -
vendicazioni a quéi problemi 
specificamente femministi, i 
movimenti di emancipazione e 
di liberazione delle donne ita-
liane hanno storicamente as-
sunto e mantengono, pur  con 
la nuova linf a che viene dalle 
tematiche tipicamente femmi-
niste, forme e obiettivi chia-
ramente popolari e caratteri 
fortemente politici . E questo 
costituisce Ù loro segno di-
stintivo,' fl-  loro momento di 
superiorità rispetto ai movi-
menti femminili di quasi tutt i 
gli altr i Paesi. \ ^ ; v . i: 

a — ha ricordato il 
'segretario generale del PC
'— sono state al centro del 
movimento dette dònne italia-
ne le questioni, in certo sen-
so tradizionali , del lavoro, del 
miglioramento dette condizio-
ni sociali dette lavoratric i del-
le .varie categorie. a poi 
queste questioni sono cresciu-
te, in qualità e in estensione; 
e i movimenti dette donne i-
tallane sono.passati a porre 
sul tappeto l'ordinamento 
giuridic o della famiglia e del-
la coppia, la concezione e la 
condizióne della maternità, le 
politiche economiche e pro-
duttive. l'assetto dette città e 
del territorio , la scuola e i 
suoi contenuti, i rapport i di 
propriet à nette campagne, la 
struttur a e la forma dei con-
sumi. la qualità e la gestio-
ne dei servizi sociali, le for-
me di espressione della cultu-
ra. dell'arte, detto spettacolo: 
ossia problemi che interessa-
no direttamente e mettono in 
movimento mOìoni di donne. 
ma che hanno anche una re-
lazione dirett a e coinvolgono 
immediatamente gli indirizz i 
generali del Paese, rassetto 
complessivo detta società, il 
funzionamento detto Stato, i 
rapport i politici , la vita dei 
partiti , l'attivit à dette istitu-
zioni rappresentative e di 
quelle culturali . 

a donna che interviene e 
vuol contare in queste realtà, 
e nei rapport i che devono in-
tercorrer e fra di esse, è sta-
to un fatto che ha sollevato 
una ventata certo sconvolgen-
te ma comunque innovatrice. 

Ecco il grande merito del-
le dome italiane! 

Per  questo le donne sono 
ormai in a una dette for-
se decisive per  proiettar e e 
realizzare una generale tra-
sformazione detto stato di co-
se esistente. Se non si cogtte 
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lo, e i e non d se ne avvale 
fino in fondo — nel sènso di. 
accettare la spinta che viene 
anche al rinnovamento di noi 
stessi — ha rilevato Berlin-
guer —, si impoverisce e si 

l' i 

per  costruire una società ] 
giusta e più umana. . 

Quanto più questa consa 
volezza viene a radicarsi < 
estendersi, a tradursi in e 
creti -atti o comportamenti 
partit o é dell'inter o movim 
to operaio, tanto più ci si 
rantisce da ogni pericolo di 
dagiarsi nel burocratismo 
nella routine, e si fa cresc 
una tensione e un impeto 
voluzionari. Anche per  il p 
tito , dunque, l'atteggiarsi \ 
so i problemi. delle don 
verso la funzione dei loro 1 
vimenti di emancipazione e 
liberazione, vèrso la collo 
zione delle donne all'intei 
del partit o stesso, costituì 
una verifica "della capacità 
mantenere e sviluppare le 
stre caratteristiche di pari 
comunista che lotta per la 
voluzkme nell'Occidente, ] 
un socialismo nuovo. 
" l resto -^  ha soggiui 
Berlinguer —, anche nella 
ta del partit o e detta Fede 
zione giovanile si constata 
gni giorno di più che le ti 
ne e le ragazze che entra 
nelle nostre fil e mettono 
evidenza una pienezza di i 
pegno, una freschezza di idi 
una capacità di lavoro, u 
dedizione che costituiscono 
esempio e uno sprone a lil 
rar e tutto'i l partit o da fon 
di stanchezza e di pigrizia, 
da quella finta sapienza, e 
si vena di scetticismo, la qi 
le invece di suscitare i tal 
ti e le energie, le appanna 
le mortifica . - ; 

Che le donne abbiano e 
velino queste doti còsi p 
ziose anche per  la vita e r. 
le lotte di un partit o come 
nostro non è un fatto insp 
gabile: compresse da secc 
le energie femminili solo 
poco hanno cominciato ad 
spronerei e ad affermarsi 1 
terreno civile e politico e 
dimensioni di massa. Ec 
perchè le donne e le organ 
zazkm femmmili sono stork 
mente giovani, e quindi ; 
pronte a scendere se stes 
in tutt e le lotte per  la pi 
pri a liberazione e per  la ttt 
razione di tutt a l'umanità . 

Tr a queste battaglie Berli 
guer  ha messo l'accento sul 
rilevanza che assume 04 
oggi quella per  liberare rum 
nità dal pericolo detta guer 
atomica. E*  questo il messa 
gio a tutt e le donne itahai 
e a tutt e le donne del me 
do con cui il segretario <i 
PC  ha voluto concludere 
festival. Voi donne — ha di 
to —. impegnatevi per  prim 
unitevi al di sopra di og 
differenza di fede, di convi 
zione polìtica e di condona 
sociale per  spezzare la spii 
le che sta avvolgendo il me 
do e che lo trascina verso 
guerra: la spirale detta a 
sa al rianno, degli atti di f< 
za. dette ritorsioni,  dette F 
litich e di potenza, tanto p 
inaccettabili quando milioni 
uomini o di donne soffron 
intristiscono e muoiono per 
fame, per  la siccità, per 
malattie, per  gli inquinarne 
ti.  per  l'arretratezza ecanon 
ca e culturale, per  la rapii 
e la dissipazione dì tante 1 

i a questa inse 
aak.ua ? — ha esclamato i 
fine Enrico Berlinguer, tr a 
ovazioni detta fotta —. Bah* 
tevi per  la pace, per  il disi 
mo, per  la distensione, per 
sviluppo, per  la giustizia, p 
rucuagbaraa tr a tutt i i f 
poli e tr a tutt i gli esseri un 
ni! 
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